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« I l i ^ AMNISTI i Bili CUORI 

AncJMLéàuoro ha le sue amm^ 
stie.L.|-^^rìve \B, .Lega, ~,amnÌT 
stie spputauee, genuine senza fiele 
0 motivi interessati, ptìf^iò J^#|o 
effètti sonO' efficaci e d 11 re vòlt. 1 
due popoli che parlano la li%%^ 
àb l̂ò-feassoHé, Ayisi pet piti di 
cent* anni, sentono cW^^sàng-^è 

éa 
n 
y'i 

'i^i Jo^J^^Werb), sentono il bjso--> 
gpo ^amni^stiars}, di tornare .' 

E l'occasione sléiPJ'̂ eseiiWà colla 
iSWPnyorteri#;GarrieI4rche in sè^eper. 

sé non aveva forse qualità%|iecìali, 
né aveva éóràpiùti fatti bosV'éttàòt--̂  ' 
dinatil da spiegare Fuftìversàtetì 

m 

ÒfdoMìo che ia sua 
W f i - ' 

' I 

parsa: lià eccitato in tutta 1* Mte 
^%. -•^' -> - ' ' , - ' ' ' - W , ^ i ' . " • : • • :-'] 

ghUterr^. ^ r 
Crarfield, prima della guerra per 

f aboMa§fi«f-M p t ì «iotòscitìto^^ 
tirante quella guèrra ha mostrato. 

tó|^ine^ militare, ̂  W*^^ 

ai^i,. Taggi\3!;iai3. il grq̂ 4p <ii gWQ-\ 
mìe; àkvQtmQ dopoicapopHitcìpale,̂  

",.àttribuit"'^^ tìf'^ li 
jjartitò 

'̂ -.̂ '̂ suìi'penser 
' "éèni#ft^ita:^a^:•G1•é;fi^'nè^^^^ 

la guerra ha manifestata Fallita' 
di Sherman che molti atnericiui 

'voluto per presidente.^ 

1. pre;sideate ; degli Stati-Urliti 
li vero, «eletto del^Signorè-» per
chè il-^òpolo è Signore, eil-Ppei-
sidente ne è il suo eletto;. TocĈ àf 
lui' è boàe, toccar 1'̂ Ì:l'c'a'̂  Santa 
òh'ésgl vogìiòhd bustòdita^òóìVie'ii' 
più sàcrp'fetésbrò della nazione. Pe
risca la sacrilega mano che lo peŷ N 
cuotel Percosso che lu. ,11 ,j^|^Ì-
dente, il cuore della nazione: restò; 
sospeso per tre mesi pfe contare 
le pulsazioni del suo. Impossibile 
qui•,jp[.um|pp tutte le espressioni, 
toccanti dei tòro dolete Ittitta l'à-̂  
berica, ' sàiVevà-,j;omé egli : àmàVà!. 
teneramente I w moglie Lucrèzi a. 
che sttidt^a: tònMf tllTOvivètìità; 
|i'Hiram : èb!3òp^̂ 4f̂ 'î estî j|iiafi?:a 
di #3tti che^li/ame^g^iyoller^ 
i ^ e fu presentata a lei, sapendo. 

dj far pi^ piacere a lui stê gg,̂ ^ 
%anda |u,risòluto di far viaggia^? 
jéiib^tnalatOv risoluzione: secondo.̂  

;^oLiMalei^i!;>p#o^o^ si;aibllÒ! aifól 
^ ét^zioni^dà'fWasMtigtoà '̂ 1 ma^ 
mvmc : *fià hótì, sì pe'fmisero' utì' 
izrid0;jua eŷ Yiva per paura di agr 
éravafè lo stata del malato,,, Cosi 
per raffare del governo; 

Sì1^?^B)^ce 

i l t o ^ p della ^separazione degli Stati 
Uniti dalla madre pàtria fu tutto 
suo ; che una volta maggiorerine 

<!. za! sempre GÌHdaj significa quel 
fl( nume 0!) ho sospesole (ia che cpsat 
€ V. E. 8fi che ì4Ì,Jospen$%onÌ ; c^ j^riW 
€ sonò,di pili specie; anzi s^ìfido^ Élla 

Una •cMàre riisà 
I r -

M r amnistia di cuore ocrgr suasre 
lata fi%, gì* inglesi e gli anmicani 
profitteranno le altre colonî  del 
Canada, di Australia, dell' Africa 
del Sî d, che come ben dice.la.rPaW 
Mail Gazètte, il più liberale di tutti 
I giornali inglesi, « una '^Ita che 
haSl^^teteuta la loro- d ;̂gpDi|i|tà 
non possono più' essèt'è contente 
di accettare un governatore nomi
a t e Ìff^oiidrà,^^eei^ffl«ftèi^e clie 
unmmistro m Londra nommato 

l'iL-_i 

i 

;ra i._rep 

imt^t^. divìaffen̂  che ;. ̂ eBtavanoi 
lindie||g in quelspaesfìindv^dljicapa 
del govamp non è - ùn^^^tìtoccto,-

; ma H'magistrato silfr^^^P dk icèii 
idipendèn'ole ultime nsòiuzìtìiii. Le-

rire al; vice .presidente i piem .p^-
J ^ " I. • • • • M F ' i l t ^ ^ l — . ^ " . S _ J . ^ ' 

sia l'arbitro delle loro dispute, 
cui ?jgli probabilmente non capisc 
u ^ a c c ^ : » : \ . , .n^,^^-..c,-;l 

Solamente nella corai.aĴ  m^W^^ 
d^U'In|^ilterr^,|^^^l^j^ si 
puè g'pirare, ottenere la futura fer> 
lieità e, progrèsso» éei^popoUjché; 
parlano ti" lingua angloi** sassone ,̂ 
del. lìgM '̂délla grati triàdre ^inglése 
spitrsi ih ogni angòlg della terrò. 
W mcém^^g^ò -ameriHàr^o^^^» 
pm effìòa;cè e Civile'che n5ri il don-
certo europeo nascerà, indub taml-r : 
mente daU-ammistìa del ci\(fe© sugr 
gellata di : Ma è # 1 ^ d^r Atlan,tico.f, 

« alla memoria dei posteri, 4,PPP 1* 
« mia sos/fensione, col tìtolo di' MiNI-
« sifRO SósPENSORioV sino r tì^^ 
« mftntó (mmieo nmlej che questoyChs 
tmiisji annunzia, nòne tiri)tirovt)edEi-
* wiierì̂ o/Z^eùe, essere la [mistura de! 
< piede), dà ennàhàrsi felle fiore di c-
€ letama ctcerqntan<x nello sttle^ tfn 
t w/Hóso di co'fè'Mi'nro pe/fioso di co tema progenie di Bvùio 
iiédi^gorcarHJ dal ̂ i feìgllo Supe-
« r i o r e , ^ ^ r h o d6fer^ |^: 

— • • 

€ liiCî ora a me. 
JgvjfPifaz'o iiy* ;E. deU*;aUo> onore; 

che mi fa tfascingn^dprai neU,Veterna, 

Superiore, cui danno nuovo lustro \ 
nomi di.FiP. Carrara, dy, Francesco. 
Ferrara, di ^noirio Kòm t̂tOjj di Pê -i 
s^reX^beU^ di, Tu l io^%|^ra r i j^^^ 
ecc., e à\ impormi cosi il doloroso. ed> 
onorato ufficio di, sperimentare 1 lUrv* 
tnnseca ^ ir tu di cotesto nuovo organo. 
dem. giustizia neu%fiî muii,st,razi,̂ fi,a 

là,propna carriera di mintstro. E sic-^ 
cofee }d ^aaupp^^^^g(^Aaigrip,,9|f 
devo giudic^m|j,ai<^ S9n ,̂ sy^alj^i^^^ 
tamente, .pubbliche,, faccia ,una cosa^ 

h\ PestemLoyd ed alla ' 'Wìenner 
Altg^meine Zeitungf giunge telègrafi-
carn^qt^^ife Pietroburgo/ te^ittob^^^ 
il sunto della ci.î cplate d^l! tóirjistp 
dell'interno ai goveVnaton.'Èssa port | 
là data del 25 settembre e concerne 
l*isfcìtuziofie di Gommissioni lóeafì- pe' 

l ' j ^ 

!£•,.'•• . ' I 

:ÌCA 

ì 

^liV 
KWl 

esiste, 
^ ì̂̂ lii-Uniti unaTipugnanza, invija-̂ ^ 
cjit)il4 di eleggerà candidati di gra^tó 
di nplprietà, ed è R questavìrìpu-
snanza che^arfield deve la sua 
eiezióne. La sua '-carriera còtóei 
presidente, fû  troppo corta per'! 
gitìdieare se possedeva ó no quelle 
qiiàUtà: atte a dfetiiigueMf fra 
presidenti dell' America. Quél cĥ e 
si puòdìre sì è,che quéìià carriera 
ha, iniziata bene, mp§trando la sua 
^foiuzione, di riforncfare gradual
mente gli ufiici pubblibi, àbPleffl 
^^i2'^^'^5^^\^ organizzata,,;^ , 

Tutto questo però non basta B.J.\ 
spiegare, la sìtnpatia appassionata 
che r Inghilterra tutta dìtnosfei i 

^^AmSFìca, ^ftììtta. li popolo m 
anglo - sassone con un -̂ esteriore 
freddo, riserVato,'Ì5&rbero, cSVŜ uà 
vulcano di sentin^entiie dì passioni 
ignot#^l molte nazioni, che, os-

Hirlerfe del MaBdarino 
f -

i É i J ^ j ; - ' - • ^ - ^ ^ " ^ : " - ^ c ^ f , - - ^ » t n i " ' .• ' _ '' •'"._T'.|..-'.' -—'-'• 

p̂ 'òfê 8ÌQ|sW<» 1ascM#Mli^fI m con\ 

't^óH dhrPapa'; lei-fine^tró' d i«phW-
• . - . 1 -

"1 

^ • , ^ . - ^ i ^ ^ < ri I 
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• . . ^ 

fn^^li affari siitemette,di affliggerlp, 
ê così ritardar^! la convalescenza 
facendogli capire ^^fie egli noia 
psse necessario al nifphdo. Ma tutto 
ili inutile^ ;«ì#field^^drr éf̂ in̂ ^ tó-
ghilteri'a giunse iflniètìto dì iffi 

f , 

* • 1 

di qualità di! cuore. Ed ora :4ptt6 
il zipolo degli Stàti-Uhiti s i ^ n -
tito %ritò a,l ^proprig^^uork dal 
colpo delFassassinoGuiteau vibrato 
a darfield : a tal punto cKe in quel 

. . • :• ,• ' • ' . - • *^ , " f e t i d a * * . ' : ^ . 

mondo oye la liberta è spesso dej 
signata i marchia^ ove i /Feniani 
possono fabbricare le mafcchìne di ' 
dinamite per aqama^^are i tiranni 
d'Europa, 0 quelli òhe da loro sono 
riguardati come tali, inquel;paese 
gye si raccolgono dei milioni per 
sostenere gV irlandesi nella loro 
lotta contro l'Inghilterra^^^ssuna 
società, nessun individup ha osato 
aprir bocca ih difesa 0 in estima
zione dell'assassino. 

;méntg^pel dòlóire della sua. figlia, 
pianse perchè aŷ jV.̂  voglia dj pian-; 
gereie perchè desiderava seppel
lire nelUfiperta tomb^ di Garfield; 
tutt;i^^>apcp^,;tu^^^ 

Je ^piccole passióni- che ̂ hanno 
amaFéggiata la vita delle due na-
zioni da cènt*anni ad ora. E cosi; 
qa]Ia regina, costretta a simboleg-
giare^^^ sentimenti dominanti del 
pop^òlò,'ai conduttori deg(i,omm6wì̂ ; 
che attaccarono un nastro nero 

^ 

è 

• ' 

alle loro/re<s^e,iii birrai e carret-
tien che attaccarono; nastri neri 

^ ' - 1 torf;»!^.' 

i 

ai fornimenti dei cavallî  si; può 
dire che tutta T Inghilterra'fecié.^ 
lutto. Cerimonie funebri in luìta 
le .qhìese,..botteghe chiuse, chiusa' 
la hùràtì^Sxx tùftòle^^grandi città;'le 
bande suonarono le marcie fune-? 
bri di Handel, la bandiera nazio-
naie ovunque a mezz'asta; seghp 
màssimo di lutto nazionale, ogni;, 
teatro chiixgo,i le campane a mezzo 
suono. Questa è la spontanea è' 

nUina espressione della simpatia 
dell' Inghilterra per rAmerica nel 
suo dolore. 

Ne sai'à una sterile e passeggia-̂  
ra dimostrazione: ringhììterra ha 
^apì^ chê  grazie all' ostinazione 
senile di un re reprobo e schifoso, 

aìntìéU 
idestihàtr alla caMptigh^d^^J^ru^Wr 
degli, rilievi di- ma^M|̂ ^ appro.rièt /aUa 
Maddalena.iedi il comandante mandò 
gli aUievi a visitare u general^^JSar^i-. 

^Saldi, che rivolse loro le segushli pa-
1 •• . » ' i ì . - • I . • . - • ^ r T v i ^ ^ • • " • • • ' i 

' r o l ^ : ^mm'" •• , ' • " ' • . 
€\ Vdgg0| con grandissimo piacere 

q\î t̂̂ ,ĵ t̂ìlla gipventù, che. è. la spe
ranza cl'ltalift, e particolarmente della 
sua bella marina mil)tare,ii[oi avete 
gran compiti dà eaeffUirej^mmi ai-
spiace di non poter condtviaer© con 
•voi tutte le fatiche a cui siet'e'clesti-
nati. La. marina italiana na belle tra-

^izi'órii^ migliori dì tu ile le; altr? ma
rine. Le marina/di'Genova, •Veneziaje 
Pisaj debph pef9h-à clivise, ora sono 
forti perchè uniate sòtlto la steasa'feàn-
dieraY -- • •• ^ ^ ^ ^ j : " " ' * * 
: « L'Italia ha una marina militare 
che sótto i* vostri auspici è quelli del-
r ufficialità, n'óh deve, aitnórip nel Me-
diierraneo, essere seconda a quelm di 
nessun'illlratjiiazione, RinérASSlo il co-
mandante Carpi, glvufficialrphe gen-
tumente vi hanno accompagnati, a 
tutt̂ i voi che mi avete procurato un 
mo'mertte di 'grande còiiArnflj'zione. » 

quando pel:: 

deVPà^ÙtYmmó^ 
gate ftulla piaìzk sarà Ìd''|^eU''^orS^ 
càlbo, silenzioso 0 romanaméWé"com-
posto, conie non è dai dubitarsi*^; 

«Intanto per -raostra/lo la -mia lè^ 
ffittimà'i\ipazicuzà.che venga presto 
qtlel giorno solenne per me e, un po-̂  
coi anche per̂  Lei,' mi affretto a còittù-" 
niearle'la^^S}ota<^dét ^ miei téStiraimf à̂^ 
.difesa, 1 che sono: ' : ' ^^ -

« !.• li senatore ftlaggìóràni i già-! 
cofìega (^^^^. E. /rìélVUftivsrsitJ^ a b -
msna, e^ehé.abbandoiióv par %C9bfe 
delintalisa, Roma e il Papa^ilasciando-
in Bum a e col Papa, Guido Baccelli 
a sospirare injs^gréto con Pietro Gòs-
aa, il,compim;l|fÉo.déUiì speranze na-* 
jiipnaJÌì;:oWldiohiarare pubblicamente 
a! marchege di Baviera, l'inalterabile ) 
sua deyozionejal Governo dei Papi, ? 

«,2.* L,* ombra ;di Pietro ;Cossa (che 
il ; p^rinci|iei4i Molìternoio iUprofessore 
Spjfti:t^m«?«aj..apiriysti esimii, si eom '̂ 
P\ac%^,^"^ dì evocare per la circo
stanza) affine di verificare il'autenti
cità dei sospìHìpatrìotticiMi/ViKE. per 
U;aìbera^ion#deU'iiltaUa.dal giogo dei 

cónseguonxé d'etì* operosità "ecor^ 

coti esteri paésii il retigiò3(:itàbàtrs!ào 
i tentativi, durante: gli ultii^^^yènt 
ani^i,, 4i Attenere, mediante una lung^ 
serie dì misure, la fusione.di^glU^ì^ae-
liti e dei cristiani e di pareggiarài 
diritti degli ebrei ,à, quelli della po-
pplazion© indigena. 

Gli ultimi eccessi ainiosirano in-
tanto che gli stórci e te premuire de 
governo furono vaneV e che 1'ùtOT 
movìra.ento anti-semijliÌQ.0 ha - avut» 
sqlusìvaroejnfc ;̂ deL mpiivi econf, 
erchè'gU israeliti mercè la IjCjrS 
^ntrica solidarietà, ^'veva^o messo 

opera di^tWò per assorbitele ' 
delle popòlazìcaijpiù povere. 

per tntèlaré gli ebrei da vie 
'"" al,tr,% ĵ>ep gaarantiré; làtlipf&olm^ 

.4el gmdàismoiJ(^jstituitédaU)Oom2' -

ìpii^entare dèi progetti sui s e g S t i -

co degli isi:aelUi * parthSoUs'meKta 

'̂-'sa.Qua^^fic«ziom^^Mi[«i#^ 
; per evitare ìa'^iliAà-ìlttJé^^ 
eludono le disposizioni 7 

ì?**'(Quali r dif^colti emergono!-éélla 

' ; ; 

m 

mencio degli-^pirW'?e delle' bévànd̂ ^̂  
aicwiUctó ,,, , „_„,̂ ,̂ 

4 Necessità dì uaÉyjtatiitica in
torno al percento dì popolazione giù 
i48i|,̂ a,' —riftL nùmero delle Vendifce;mt̂  
^hyt^j^al numero, di commessi^ ed io 
'^f^^^^ét P^jsso ; negozianti ^ W ^ . 
al numero dei proprij|fri di^terré 
nazionalità ebraica. 
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jABéorà il prof. Sbarbaro 
Il^pròf. Sbàrbaro vuol pròpno con

vincere il mondo che è matto da lé-

Tanto per tenere informati i lettori 
di'*qudstà ' faccenduolà, riprOdudiaraol 
l'tiUima parte 'di una lettera' d '̂ lui 
scritta dopo il decreto di sospensione, 
e in cui rife la storia della sua po
lemica cól Whistro. 

«'Og^i dsdrillùstirissimo sig. Ret
tore di questa R. Uoii^ersìtà mi viene 
comunicato a nome dell'E. V. Questa 
desiderata e sospirata buona ^mféìlai 

9C Roma, 2 ottobre 1881. 
« Applicandoi/pflì'é che si tratti det^ 

9 V'applicazione ,di wi cerotto/y iì di-
« sppsto dell'art. 13 (brutto umnerOf 
s Eccellenzaf numero traditore f) deUa 
« legge J3 (sempre Giuda, Eccelìén-

<^3.* La direzione e. la raccolta ple
naria àe\V Osservatore; iRomatio àe\\Q9 
per con stenta re l'esistenza del famojio 
at^^i^dyipde di V. E. nella teocrazìa. 

* ; c 4 - 'LSmbra di,"Vittorio Emanuela^ 
ili per sapere: quaU dei medici, che 
lo circonJaronpnelV ultima ora^ ŝ b-̂  
bìaiinìaggior/pentejvcftncfirso. aliì̂ f^sua 
dipartita da questo moudaccio birbone, •; 
Eucellenzali , • . -
• «vAfPĴ federcMlijê  : ^ . ^-• •• /• 

f,Guardi di cad0r;e; con decoro, da 
artista, Éecellenifia, co|ì||yù gladiatori 
roman', che l'ora di lasciare 11 Por-< 
tafogli è già suonata per V. £>; e mi 
saluti inlantt^^S. E. r onorevole Za-
nar^elli) il i?ea£o4ng'eIico.della dot
trina e della politica lib/^^le. Povero 
Zanardelli I A vederlo, a'contemplarlo' 
ministro in mezzo al Padre Domenico 
Berti da Carmagnola, trasfuga dft^ 
campo.oftoderatoe a Monsignor Guido 
Del pactieUi, esportato dalla teocrazia, 
mi st^nibra Cristo sul Calvario. ì^on. 
so se. mi spiego. 

« Con piena osservanza . 
« Suo ammxTàtore 
!; P . SUABBARÒ. » 

(0.)' —• Sin che dùràTàho mje l l s 
gtornate,ie ;i^ vendemmjaiioyit'ava aliai 
campagna, il vostro corrispondente 
pensò bene di poltrire napoletànesca 
niente nell'ozio; adesse che piov 
nól^Msda^del dovérsene star rinc^ìSlI 
i r i^ '^^^Bft i^o aifia méjnoria i. proĵ  

rLidevéri di pubblicista, ed io m'ac-
corgo^^M avrei tante e pur tante cosa 
da scrivervi..... se UEi'resto dì pigrizia 
no|^l3^i persuadesse a sbrigarrneòi^còa 
poche parole. 

Il grande argomento delle pubi 
discussioni fu ùlTim^mentoquefb^ 
Canale Camuzzoni ventilato al Oonsi-
glìo comunale ed approvato con forte 
maggioranza.—' Oh'io sia proprio 
cohvirito che questo Canale 
alia nostra Verona tutti quei vantaggi 
che con tanta eloquenza dipìnge l'av 
Caperle, no, cento volte no; ma d'al
tra parte eh* io meni buone all'avv. 
Righi tutte le sue contraddizioni, neùiŝ ^ 
pur questo. — Ormai il Consiglio, sin 
dal 1877, ha votato mezzo milione per 
un canate che dovea serbine aito svi
luppo delle indùstrie ^eàche poi si tra-
vò dì adoperare anche alla irrigazione 
e per g|>ndurre#l* acqua potabile ìa 

^ città ~ i Ì 'prog^t to del prof. ìng. Carli 
è più che buono; -~ ora far tanta 
guerra al mettere in atto il partito 
già accolto, mi pare fuor di luogo. L^ 

, j -

l i •:-
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a s t r a i -

varo -^' 

felà Veneta dellMng, 
tra 
d|g!fiófànigpil^li queàto 

Sbiziohe' dél^ifipstro ^Sindaco ci 
hirà dì un canale poco ntile. la cui 

pquà costerà cara sia che s' adoperi 
p ì t à che si comperi 

per gli lUaì^^M^li, anche ' qué| |a è 
verità sacràl i l là; ma come sì fa a 
^iWuggeré le inconsulte precedènti 

ritantò, ft titolo dì cronaca, convien 
liotare cheìfl^Sihdaco trovò i in sosta-

itore in chi meno si credeva: l' on. 
Oàperle; ed un avversano ancor meno 
preveduto: î  cav. .Bighi; metitWfeuo-
YO l^Mer deÙa'^ìunta sorse 1* avv. 
iSugli^ii sinora Gugliemo taci-
turno. 

spensató di punto in bianco e s é | | j 
itóSMtó dalllinsegnarelIlSÉiàft --I, 

rate à Eoma dove con 
e si oòcti 

^besè al nostro 1stìtut(jifl?E|tìico. - ^ M 

ir 
¥ 4 

ornato daUa villeggiatura, trovai 
cune novìtà.ediiizie che mi piacquero 

poco. ÀI palazzo Pitifettizio si termi-
"i restauri con un elegante pa

sticcio archìttetonioo; e in piazza Brà, 
N. Si|,„^'aizò una orribile piccionaia 
tutta bianca che sta bene accoppiata 
alla casa cacao del nob, Brognoligo. 

Ì I L ' . i •^ • • I <• • -

Ih proposito VI annuncio che sono 
già postOTè fondamenta della-colon
na monumentale che la Società dei 

, • ' • , 

Eeduci « Italia e Gasa Savoia » eleva 
a Santa Lucia. 

ciò BÌ fa un torto al Baccòlli,macro 
(ùo che chi ha la colpa non dovreb 
basi cercar lontano dalla scuola 
Santa Eufemia* 

w •!;• 
: \ 

i - t . 

rena e dt 
lauSó speciai|qe|K 
e dì crìfica d'arte, etarierì fra lioL 

ed accompagnata dai aiÉmìrlatoE^p 
iimìci-ij^itò l© più notevoli cpsoBl i 

y.aaine. 
. i.il 

• % ^ ^ ' i 
.r'f?i*!t?>!^ 

Ja^i'^.. j • 

•*•• s 

« « 

tĵ lGÒn ciò permettetemi che chiuda 
questa raia, angurandovì giornate me
no brutte di questa, davvero,Jnver
nale. 

,^^,V'ho. fatto .ftocòra parola delle pò-
ìemiche combtttutesm nostri giornali. 
Idesso siamo in una fase acuta, e c*4 

— Giorni 
or sono nelle colonne dell* ̂ re^acom-
parie uh articolo velenosissimo con-
tro r aw.. j|| |ied0tti, provocato MU 
V^WiSó' motivo: che questi difenderà il̂  

— ^ . , L | . , . r . - , • , ^ 1 

avvero a verajognarsene 

-T-*?!'-Jl--^ 

Coraariliii ift uno d^#1ianti processi 
I - .T I 

cl^2^8 col Qìanelli. 
^guente in capo-cr 

- , 1 

r--^-y 

Il'fgiorno se 
dell'uscite 81 

yeienoRa non, mem mm-
p [ l J^^andiW*àpp^rve a dir vero trop* 
* pò energico in quel suo articolo,. iff 
^ à ì colpì dèlie persone S e godono' tra 

noi la maggior s t ima^bbnca pures 
^esdo :di' D e s t r ^ ^ ^ ^ ^ . la pplomicaÈ 

4ì&cazione del pubblico| Ai.-) i ' - ' , ' ^58f ì,,:.-,; -

K 

•^mW 
¥ ¥ - ̂  

'i"..a'f;: 
Giacché mi trovo a [parlar déir'M 

VlT-l.i. i^J , ^ 1— H-LT, mi- . .- i.i^ 

P^t"^fàccìp osservare uW^novit l 
grandissima: quello scrittore tanto 
simpatÌQp^ quanto poltrone, die è Ugo 
i0ape^ î> stampa nell? appendice del 

e un suo bellissimo raccohtìéf '̂ 
-P--.- 'm^',.: 

• - * ^ 

• ^ 

•-:: i ^ , i ^ ^ , 

w:- • - 1 

_. ' I _ - . 

èssuha novità (irquéUf che fanno 
FFme'rè le: gentili lettrici, dopo T as-

: sàs8Ì.r̂ Ìp di Oàìdiero, di cui parlaste 
nel vostro Corriere.; 
• I n politica oggi stesso cominciò tra 
noi a sorgere una queètìpné :F;Urlani. 

questo un carissimo professore di--w 
- -•.- - . - — ^ * - j 

' - . . . : 

'..r-: A P P E N D I C E 

arascret,™,—• Ci scrivono : 
Domenica 9 cori*, alle 3 lj2 pom; 

sarà tenuta in Cavarzere nella piaz
za maggiore un giuoco di Tombola 
col premio di lire 750. 

Le cartelle si vendono a favore della 
Congregazione di Carità a centesimi 50. 

Cl*4iaa1élìa. — Ci scrivono: 
Il Consìglio Comunale di Cittadella 

deliberava ad unanimità in seduta del 
4 corrente di concorrere nella spesa 
per spedire all'Esposizione Nazionale 
di Milano sei ùperaì.^^* 

e i i i o g i » — Vopera. Macbeth al 
teatro Garibaldi procede molto bone 
— buoni gli artisti, spe.ciaimento la 
prima donna signora Anr}i^_ct Ilari é 
buona l'orchèstra diretta àatP'earesÌQ 
naestro Perini. 

Fra breve andrà in scena WRity-Blas 
TrewiiBw. ~ Il Consigiìo comunale 

dì Treviso aprirà la sua sessione or
dinaria d'autunno la sera dtìl 10 ot
tobre alle ore 7 e mezza. Dovrà, fra 
altro, procedèi^è'illà rinnovazione par
ziale della Giunta ed ali'approvazione 
dei preveativo 1882. ' 
— Abbiamo narrato martedì della 
illecita intromissione del reazionario 
parroco di Salgarèda nei premi distri-! 
buiti agli alunni. ^^ ^^^i^^ 

Dopo (iubblicàtò quell'artìcolo è 
venuto a nostra notizia che léèJsWto-
n t a municipali ai Salgareda hsnn^p 
fatto il loro dovere, obbligando il ĵ fff-
róco a,ritrarre da! pulpito stesso dal 

e r aveva pronunciato il giudizio 
emesso su atti e tibri che non sono 
di sua competenza, la quale pure.fu 
costretto a riconoscere che non era 
dfltia attribuzione. 

eM©!KÌft,: — .ScriWj' Adriatico : ; 
Jjor̂ ni sono si è. fatta correr voce 

la; Questura di Venezia aveva 
scoperto non sappiamo quale mistero 

^4^IÌo?'rf-ei..di dinamite, di socialismo 
réonsimui belle o brutte cose, 

Tut^,ciò si legava con la p f f l ^ 
ìsìzìone fattala Milano ^^nella casa di-
|Antonió Rensi di Viliafranca di Ve-; 
^rprg^ già collaboratore dell* /fo^Ziar. 
i V ^ ^ di Fireoze,;;ie 'testé licenziato-
dalla tipografia AQ\ Corriere della S^'^ 
rdf dove era impiegato, 

ir^sjn una perquisizione eseguita ,nella' 
'casa di, costui pretendevasl trovare, 

^ îllìW bomba che avrebbero dovuto es
sere inviate a Venezia^jpjer fare :cH#' 
non si sa. Fatto è che il Kensi fun 
arrestato; mariguarjp leboEnbe qualr.: 
che giornale di ̂ Rììiafno afTerma che;. 
ne furono trovate presso.di lui, altri 

.V«y»n». ;^ ; Scrive'l'jldtg^e : 
L'egregio prof. G. Cavalcasene, 4 | K 

molti anni assente dalla natività Ve-

iVi^ 

"JE 

ra 

i l ' lJ. ' :6" 

! • - • - • - , < • . 

• • - A ^ : ^ ^ ^ - ' =̂ -w ._; w. 
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Passò un mese e ne passò un àltrb. 
1 febbràio continuò a portar ghiàc-

""cì ét%evate,^ÌJ, inarzo infî piò coi suoi 
venti — ma Vie l'uno né l'altro mi-
gHoròi le condizioni economiche del 
" archéW di Vàlclavray.;^ 
_^g|^|. azalee al balcone di Elisa rico-
"mihciarono a metter fuori le foglip-

[ne ver(Ie pallido, sorridendo ad un 
file che cominciava con un tesoro 

4i sole -^;^iafefcloro gentile padrona 
non sorrideva punto. 
• PoverìjaL:^; 
. Essa hlon "sospettava che quel leg
giadro giovane djb̂ p̂pi la fronte spa
ziosa e l'andatura fiera rivelavano 
l'origine aristocratica, campasse, a 
frusto la vita, la più parte dei giorni 
ignorando se il suo pranzo si sarebbe 
p no compiuto -^ ed ella non inten-

l'^deva perchè egli si limUasse a cor
rere il rischio di un tremendo torci-

icollo" guardando all'insù, mentre sa-
liebbe stato tanto facile l'entrare nel 
^negozio del venerando sig.More! e di 

salire in casa. 

Alfredo tirava innanzi non sapeva 
nemmeno lui nàscerne né perchè. 

• L'avventura del mandarino già da 
tempo l'aveva dimenticata e la ranri# 
montava sólo nei giorni in cui il 

ì̂ :tlfreddo ne rifaceva delle sue, poiché 
aveva dovuto pagare la rottura col 
sacrifìcio di quella poveraK^^^^taglia,' 
colla quale lo abbiamo presentato ai = 
nostri lettori. ^; 

Una'isefa|4Ìfredoi pÌù*^scorà#*^lf#^ 
mai, stay?!, Tper rincasare e, Dio noi' 
voglia, mulinava forse nella sua testa-
pensieri di suicidio, quando una'voce 
glioferì l'orecchi»^ - ; 

Era ûrìb strillone di giofhali che, 
spacciando la sua.mercanzia, gridava 
con queir invidiabue' gaghardia di. 
polmoni che tutti questi... diffoiiditori 
della pubblica'dp'ihione possiedono : 

-r* l\ Giornale della Sera coi fatti' 
della China. . - r ; ; 

Fu curiosità ? fu presentimento ? '̂ 
fu il destino t io non lo so diavvero 
— ,̂̂ ,erto èi che Alfredo estràsse due 
soldi dal taschino del gìlet e comperò' 
lì giornale. 

Lo pose in tasca e risalì con esso 
nella sua stamberga^ftf^cui nulla era 
mutato, eccetto che al rovinato di
gnitario chinese la padrona aveva so- ^ 
stituito un vaso giapponese..... di le
gno.,... garantito contro le cadute e 
gl i urt i , ••-••-m-' 

Giunto al suo domicilio Alfiedo 
tolse di tasca il gioruHlo, lo apri e 
gli occhi gli caddero tosto su questo 
articolo, contenuto nella rubrìca; Â o-
time Estere: •' • 

«PEKINO. — Uri fulto strano e de-

Q-p? 

b i'ùttar 
i -z 

•— Ve ne sono alcuni che non ai fan
no scrupolo di vendere la loro merce 
più 0 meno adulterata o falsificata. 

A proposito djàcodeste falsificazioni, 
esse dovrebbero richiamaipe la sérìà 
fltten^llné delle autorità municipali a 
tutela della pubblica igiene, special-"^ 
monte delle classi non abbienti, l̂e'̂  
quali sonèPlÒstrette di fornirsi al mi
nuto delle derrate alimentari. 

Neil' interesso dei nostri lettori, e 
in ispecie dello mas5aie>#ogliamo oggi 
loro indicare le sostanze che di solito 
servono alla falsificazione, e i mezzi, 
d altronde molto pratici|^coi quali si 
possono scoprire le alteraziani. 

Il burroni falsifica pèr-^ézzò di 
creta, di polvere finièsìma tolta dalla 
radice delle patate, di farina e dì sego. 

g^er vedere adunque se il burro è a-
ulterato è d'uopo^fiirlo fondere in un 

É|n6niarìa con una quantitàWacqua 
icbrrispondente al decuplo del peso del 
burro che si vuol fondere. Quando le 
materie siano rimaste al fondo cote 

: caseurn^ dissiolvendo questo ultimo per 
mezzo dall'ammoniaca si potrà, riu
scire a conoscere quali siano le ma
terie colle quali sì Inalterato il buirp. 

Il caffè in grani è falsificato ' ^ 
mezzo di cicoria pur 6Ssa#ia grani 
si scopre facilmente lo inganno fa
cendo macerare iî  caffè sospetto : | | . 
l'acqua i granuli dì cicoria si steni. 

perano e si disgregano* 
; Il ì̂ flwe è^jalterato con aiiume, con 

solfato di zinco, con creta, con terrai 
.per la formazione delle »i«e, con bo*-: 

i i » ' v ' • • • • • • • • , „ " , , _ " 

race, con gesso, con polvere dalaba-. 
stro, con fecola di patate, e con fa-
rme diverse. ìiMulterazion© si nco-
nosce facendo macerare 100 grammi 
di pane per 48 ore neir acqua distil-
ìata; si sprema, poscia con gran cura 
la niateria tl^i^ala essiccare compie-
tamenie si ̂ ôjĵ r̂  SM^J^essa con quei 
reagenti che sono suggeriti/ secondo 

?le frodiP"'-.'- r i :":.. • 
Lo zucchero' ' hiancù è alterato col 

•mezzo della cr#C^l3el gèsso, di sabbia 
.6 01 fecola. 
' ,La falsificazione si conosce facendo 
sciogliere lo, zucchero in an bicchier, 
d'acqua; sì vedranno le materie etè-
'rógenee depositarsi al̂ :cfbndo del' f 
:cip!ente. " . - ; 

lì pepe è alterato per mezzo dì :fe 
cola grigia, :di semi, di canape, di fo
glie dì lauro ròsa ê di terra imputn 
dita. 

wm 

Lo Wcmwo non ra 
ni0 è aiteràtai^^r tìiezz 
dì Uttéi di t ^ g di sabbia:^f^i fe
cola tdì patatérSi riconosce la falsifi* 
cazìpné facerido sciogliere questo zuc
chero, noli* alcool; lo zucÉhérò di latte 
non passerà^ rasterà^p^òluto* Oppure 
ipfarà disciògUere i) roUame0^ un 
bicchier d* acqua: la terra e la sab* 
bia si porteranno tosto al fondo del 
recipiente. 

L'tìcg'Maviffllètalterata con allume 
e con acido solforico, come pure con 
acqua distillata di lauro ceraso. 

La cioccolata é^lftlìfìcata con fecola, 

e scene detta oa 

I--

•Ì^Ì-MK-

- ? • 

---i i i i l .Vu-^ ^ i ^ a ^ . - ; . J-- •_:• i - ^ È i i ^ j ^ j i i t 

à-

r-'-.i'.S^} 

; * . - . ' - i ' 

plorabiìe acl̂  un temp^ è avvenuto a 
conturbare Pefciho. . * 

«Dà circa; yehtiànni,,viveva riètll 
capitalo del, Celeste Impero un genti-
lupino francese, il quale recatosi colà 
per caso, vi sX era stabilito ed accli-
inàtizzato cosi .che, tranne il vestito 
e l'àspettp, lo si poteva dire un veio 
.chinese. ' .,,- ,̂.'.,. ;,- . ,•;; ;•; • 

<;Aveva egli stretto aniicizìa, quasi 
fraterna con ,uno del più illustri di-̂  
gnitanr, delta^ Orna, il mandafìne 
Cian Giù..:...:» :,y^ ; " 

A questo nome Alfredo trasalì, pure 
continuo la lettura: _ , 
; « ......reggente il Mihistero delle fi

danze'ed uno dei voti più influenti 
nel donsiglio dell'Imperatore. 
„̂ e L'amicizia che legava il mandari? 

%ò aj;.j francese pi'^'H!\Ìe, cho''qu'esti 
èra stato da lui dichiarato suo unico 
erede deille favolose ricchezze che pos
sedeva, ] . • : • . 
, « Orbene, ecco quanto avvenne. 

« Irî î una delle prime sere di tM 
braio, njentre il mandamaj? .̂ Gian-Giù 
presiedeva il Consiglio dei Mandarini 
occupato a dls^cutere un interessante 
questione amministrativa, d'un tratto, 
senza una parola, senza uri grido, sen
za una esclamazione si rovesciò sul 
suo seggiolone di sete, reclinando 
la ^t.esta, s(juventosa a.vedersi con gli 
oc6hi orribilmente sgranati fuori del
l'orbita. 

« Era'morto I : 
€ lì dolore a Pechino fu grande —-

si credette dapprima ad 7iUi;i insijltodì 
apppìessiaì ma fatta ;il giorno dopo 
l' autopsia del cadavere,, J l celebre 

• , # 

"^Tarina o creta. 
^ _ 

Il grasso è snaturato con patate 
^ • • - I 

cotte, con fecola, con polvere di marmo. 
Gli oliif il laUùy i stroppi eoe. serio 

falsificati permezZo ^||^gredienti varii 
più 0 meno nocivi alla tìaltìte. 

Non ha poi tutti ì torti il dottor 
Tanner se risica la pelle per trovare 
modo di^vivere senza mangiare. 

Del resto, rovinarsi la salute in un 
modo 0 heir altro, è tùtt^una. 

Quasi, quasi, si ìiòtrebbé invidiare 
il conte Ugolino. 

I l Ca l te I"©ffilr«effi?aÌ. ^—Comin-
cìeremo a giorni la pubblicazione in 

appendice, dì un lavoro del nostro 
amico e collaboratore Eustprgio Caffi, 
titolato I I CAFFÈ PETROCCHI, note a 

i matita, . m 
M»&M&Ì iua&rS@ia*ialg, -^l>In con* 

formità delle disposmogi contenute 
nell'articolo 44 del Regolamento B 
novembre ^ISTT/^rà luogo in Padova 

• • • " • • , . , 

una sessìon^^^straordìnaria di esami 
per l'abilitazione àirinsegnàinento ó-
lenrientWe del grado inferiore e dól 
grado superiore. Tali esami avranno 
principio il giorno 24 ottobre corrent
ie alle ore 8 antìpaeridiane, tanto pei 
maschi quanto;por le.femmine, ; 

Potranno presentarvisi soltanto que-
gU;:.#spirantì che, trovati .deficìenti 
nelle due Sessioni .precedenti, debbo-

J V . I ^ - - - - - - i • • • • • • . • • " . 1 • ^ 

no ripetere "isamfl sopra una o due 
materie: e qiielli che intendono so-
stenere 1' esame suppletivo per la cbf 
mutaziona della patente ausM^ca Ò 
della^pàiehtéieleméntàre ìnnormale^ 

i l primi jijjrosenterannp:solamente la 
loro Ì3tanza;.̂ |.,secon4y^^^^^ au^ 
striaca da comrnutarsi e l'attestato idi 
buoha^ condotta rilasciato dal Sindaco 
del rispettivo Gomunej,gli ultimi la 
patente elementare. Si gli uni che ali 
altri pagheranno prima dell esame nella 
segretèria^'di'ijuesto Uffizio' la pre
scritta tassa di lire 9. ' 

jLes istanze dovranno essere presèn-^ 
tate prima del 20 ottobre. 

;^ivissimo piacere abbiamo ricevuto 
oggi l'anlillzio che lì, Dor^^iiQhtsctotte 
~ questo valoroso campione delle idee 
democràtiche — farà di nuovo la sua 

co^nparsa, 

Questo P Ì K O gìot-Ktt r - gli 
vorevólmentéi nòto ài pubblico — dopo 
sospese le su^^ubblicazioni p è R a -
gmni particolari^ rivedrà ©rala^luce; 
e^neLJame la notìzia ai nostri let-
ttìripihvitianio caldamente coloro rene 
appartengono al partìlf democràlio^i 
ad appoggiarlo, mandando tosto al 
rAmministrazione del giornale (Bolo 
gna, via Garibaldi N. 3) la Wo do 
manda per uii abbonamenti 

P^fìanto ci congratuliamo cbììa Re^ 
dazione perpjft ricomparsa del fion 
Chisciotte e mandiamo ì nostri augurìi 
al nuovo confratello, iip; s^^^i: 

l^QSigw^.illesa6 p o r mu v e c c b l o 
08143. — Ci' scrivono che Domenica 
prossima avrà luogo a Montegalda, 

'̂  alle 9 ant. una riunione di clericalofiì 
neri neri come scarafaggì^onde isti
tuire dei comilati e: subcomitatì che 
dovranno proparare gli animi dei....... 
gonzi per le prossime elezioni, 

Signori liberali, all'erta I 
-#^»Sa8ìii5ai© i&a2al«j|iilS©. — Il giór
no 2^^g|rente successe a Vigodarzera 
fe triste scena. L' afftttuale^ Natale 

r 

Costante nutriva, a quanto pare, vec
chi rancori verso un suo compaesano, 
certo Angelo Camporese. Naturalmen-
te, in casi simili e con gente che 
crede che tutto quaggiù si possa de
finire con una buona rissa, incòniìn-
cìossi a discutere pòi a disputare 
finché la lotta verbale s'incalorì tal-
i^ente da S^perdere la ragione al 
Oampprese il quale die|,|,4i.pigilo ad 
unjfucile càrico a palline e lo spianò 
contro; l'avversario che ricnase, ferito 

L ^ ' . i - - ' - j . - • - H 

in molte partì, del corpo. Fortunata-
mente ìò ferite ^ ^ sono g r t ó ; siia 
è però^doloroso assai i l vedere due 
uomini minacciarsi vicendevolmentarf 
e uno dì essi attentare, alla vita del?? 
laltro. , • , • ^^"-r••^^;• .,.. 

Fsis-e®. — A' S: tìiùstinW'in Colie 
u 

.nw:i."y^-

« 

cèrto Felice FerrF s'introdusse 41 
I notte nel campo^ '̂ possédùio d a ' - w 

certo G.Bi Zandini, e colà si mise É' 
rubare dell'uva. Ne aveva eg|ì^glà |ier 
un 12 lire allorquando venne scopòrio, 
preso,f^^bonsegnato-alla ^^fl^p'etenti 
autorità.; 

Benissimo I 
itls^sà» — Si capisce che due ri 

. . - > 
• ^ • / ' . - y 

''V^^-' 

vali possono odiarsi quando • ' 1̂ '» 

cuor, • " 

: ' 

dottore Dickson della colonia Inglese 
rinvenne noi visceri di Cian-CiS la 
presenza di un tremendo ,veleno, che, 
deve senza dubbio esserOiStato causa 
della ìchmatura morte del mandarino. 
; «^Caddero tosto i sospetti sul fran-' 
cose, i, . .̂  ^ ;,•••' , 

« Si ritisnhè che costui, desideroso 
di^entrare al più presto in possesso , 
delle ricchezze dell'amico, fosse stato 
i' autore, deli' avvelenamento ^- e sic- ' 
come in Cina la giustizia si ammini
stra alla spiccia, così malgrado le sue 
proteste, due giorni dopo il gentil-^^ 
uomo francese danzava l'ultimo ballo; 
penzolone da una forca, eretta sotto ; 
le finestre dell' Imperatore^ che voUe'̂  
,dii'sua presenza onorare la cerimonia ' 
e vi rimase fino a che il francese fu, 
mòrto • del,'^ùtto. ' ,; 
* « Ma sWa giustizia chinese va più^ 
àlle'spiccie della nostra, non è mén 
facile.a^inganuarsi, ed un orribile,^ 
errore giudiziario era stata commesso.^ 

« Il povero francese ora innocente 
^—-laforca aveva ucciso ingiustamente. 

«Ecco come si scoprì la verità; 
«Un servo di , Ciun-Ciù era stato 

l'autore dell'omicidio--- lo aveva com
messo per vendicarsi di uoa punizione 
inflittagli dal padrone. 

« Costui tacque lunga pezzaf*\ma 
alla fine lacerato dal rimorso che lo 
tormentava, corse a gettarsi ai piedi 
dell'imperatore e gli riàrrÓ t«|ite. 

« L'imperatpre non potè frenar^'io 
sdegno. 

« Snudò la spada e troncò la testti 
allo sciagurato che cadde in un lago 
di sangue. 

d'entrambi a r d t ì h a fiamma dì amor 
inestinguibile per la st'éssa ttUèzza 
feinminile/ La gelosia è; sérinpró stata 
la compagiia dell'affetto e J'ispiratrice-
di molti deiitfì. '1 '.A\ -r. 

t - . - rf-Vo b-l^-r 

r̂ 

• i. 

All'Opposto, .non SI- riesce a com-
prendere . come una futile questione 
d'interesse, possa acoiecòàré la.menjt^ 
di un uomo eiarmare la-sua mano col ; 
ferro micidiale 

L 

Eppure quante volle, non.-dassiìn 

< Quindi emanò uo decreto con cui 
riabilitafìdo la memoria del povero > 
appiccatole, proclamandolo benemerito 
(?) dall'Impero, ordinava che i beni | 
di Cian-Ciù,i quali erano stati stf̂ ^ 
questrati dal fisco che non ischeria 
nemmeno inéll' Irxiporo Celeste, fossero 
messi a disposizione di chi p|rgyas3e 
di'essere erede del.fiancese, il, quale 
si chiamava Ferdinando marchese cìì 
Vaidavruy.:.» :; 

A questo nome Alfredo die'un grido. 
Si: ricordò,in: un baleno d i . u u F » " 

•diriando di Taldavray fratello di suo;' 
padre che era partito giovinetto per 
un viaggio in lontani paesi e di cni 
non si aveva saputo più nulla. , 

Questo suo zìo' égli non lo aveva ' 
rammentato, mai; -r ; ed ecco che ilffe 
destino lo incaricava di,.render luì \. 
ricco, milionario, arcimilionario. 

Alfredo ebbe paura d'impazzire. 
^^- Si passò una mano sulla fronte, tutta 
coperta di sudore e prosegui ; ];.:.; 

« Non essendovi a Pekino un .̂ tn̂ -
bascìàtore fra^M^a ĵ t*ì«iperaiore diede 
r inc«riao all' ambascìator^^itgiese di i; 
regùiare la faccer»d'a,rr-,e'''qjie3tl, met-, r, 
tendo in assetto ogni cosa incaricò. 

'l'onorevole signor WSlflf Ksleigh 
esq. notaio in Londra di porsi a di*̂  
spoyizioue degù eredi del in^rchese ; 
VaiJavray, per rimetter' loro i beni dì 
Cian-Oiù. 

« È un particolare: degno di nota 
che, qiiesti beni sorpassano i cìnc(ùanta •• 
milioni di lire francesi. » 

L'articolo finiva così.' 

-"n 

1 J i ; - - - ' i -

' i 

fContiniia.) 

-•m. 

•M 



^g^>WBS»^^^59?'!^f^^ 

• l iv^-^-i ' . 

a^bli, óve un t^lè, oaHò tìio. d ^ B -
tlio,; litigando dSt; un suo compagno, 

at i ff^carabei^JàJuw«, de ressowf- ^ 
e d'iai^bmeTvti, M ^ d è ùii ordigno ^ 

u a i l ^ u e e to sca r l^^ ta contro Vay-
J^f causando una ferita la quale, 
rio, non tronca la discussione. 

L<ì ,questy^ÌÌ d* interesso si ^ t a n o | 
davanti ài V?Mw ^^^ tribunaliWìli; 
ma non deVesi mai voler lare giusti
z ia d a sé. : •' ' -••. ^-.^^m^^-:-' ' •_^^ 

a l ^ à . «-.il colmo della dif 

,;i#sfepiW£Ì 

ficoìià per un^^calzettaia, 
^r deUe calze che vadan ben© ad 
pólpa..., dì cassia. 

Idem per una ragazza. 
Possedere realmente i capelli d* e 

ano, la palle di velluto, i denti d'ft-
torio, le labbra di corallo, i e ^ P ^ J o 
di carbonchio o le gambe fatte aTOrnfò. 

prométteWoWmelazion^ Dioe che 
procesBà 1* Evénement 

Ì0intran$igèiint smentisce 
- Sì dà 

V 

0ambetia* 
to uri •Mmistero 

;• -

'''^^ìm 

VN PO TUTTO 
^ 

* 

iìòni ricurve, reniicidp del do 
figura muliebfe,:.|,iyer8i,ornati in teip-
racóUà e .marmo' clfS^hìoatrano gran
de perizia d'arte^frantumi di ^colonna 
jonicore, lastre grandissime af traver
tino, La ' prima tomba esaminata è 

J j r g a pòco più di due metri i ha'W^ 
torno ubo scalino di fabbrica, nel 

one ed un altro impiègì 
bruciati vivi.; furono uccìslidue indi-

due francesi 
^^• 

italiani, 
tre maltesi ed uh inglesos. 

— Nei circoli politusi di Madrid non si 
parla che dell'adesione del màreHciallo 
Serrano, che fihorai^;SÌ era tenuto in" 

• ^ r .̂—r ̂  ^ 

Idem per un don Giovanni. 
Uopo aver conquistato le italiane, 

cenquìstar le^peraiane...., da fineatra, 
le oM»ane»,. da salotto e le prus^ 
siane.... di panno. 

ì^|ll«)£$l9i'0 €|(el!o ^•imtn' Cl-^lle 

Wa3«sl4«,--^Maschi 2 .T-Femminei . 
t i . — Bavitla Chiavacci Luì^^ 

-già d* anni 68, possidente, coniugata. 
- - Testa Enrico dv; Pietro d* anni 2 e 
mezzo. -^: Mazzucato Macpppe Teresa 
fti Federico d'anni 67, industriante, 
coniugata. , 
^«tlijn bambino esposto d i c c h i giorni^i 

Tutti di Padova. 
W/i 

Una grave s-ventura. ha 'colpiio 
il: nostr^caro ed egregia^aj^jicp 
pjof. WigrQArnetti di Verona. ; 

ili di lui padre / . 

•'. 

dppo sessantun anni di vita onestà 
elfeBbriosa mori4laltr' ierfffibia^ii 

Itfdóloràtìssìma la famiglia .ê gl 
Afiici ; tutti, , , mmm- • 
lìAlFeg^egiti atìiicd che iiòl imtia-

r ^ b m A limare « « a t f t ^ c ò ^ 
i^idolorose 

..^.,. E; 

" 

doglianze nostr 
sincere 

Blo$l^.l@ Int'Sii'si 
Gx. I ,.. 

-mm^-

-i< 

••' I j 

n j . l 

ihistei^o di pubblica istruzióne 
a Kiastifìcaré il 'provvediménto coli 
quale si .^espèUevano i; due studenti 
dall'università di Sas;ar ì^^mumoi^ 
che gli studenti stèssi vennero sospe-* 
si perchè imputati ft^^reiéderé^ unà^ 
società fff^apparènza di mutuo soc-
corso, ma m realta per la difesa di 
soci colpevoli di giuramento f l̂so; da
vanti ai tribunaU. Uno fuoondannato 
peî  ferìj^^iotó, un>alfcro pr^ocessato'per: 
insulti all' autorità giudiziaria nell* e-
sarcizio delle sue funzioni. 

^ L ' o n o r . B l a n c , segretario gene 
j'ale'arminiatej^degli esteri, assiste 
rà.alla conferenza che sì terrà^^j^abar 
lo al m « t ^ r o drtì^riòòit\ir4.i1?a'gir 
pn^revòjl Magliani, Berti,' Simpnellì, 
Ellena e BerrutJ, per prendere in esa-
me,4e,siqUestioni non risolute a Parigi 
pel t r a t t aSoF commercio franoo-ita-
iiano.. 

•^ Si conferma la notìzia della no 
mina di Annuni a presidente, e dì 
M u ^ ^ ^ ^ p e presidente, delia '̂Ca8sa 
di risparmip di Milano- ' - ' ' • 

^ Gii imputati, pei disordini TOia 
biblioteca li t torio Emanuele sono sta-
ti rinviati al Tribunale correzionale,.;.. 

:M 

M 

•é 

— Il principe Tommaso, duca dv^ 
Oenova, sarà r^ominato 'contrar^m||i-' 
giìo, in seguito all'ottimo risÙÌtatTOel 
viaggio di ciroumflfinazione da lui 
km':co\\fi lettor Pisani: 

rv^tliiT-io « s t o r c 1* 

.G'niìoh^^sQnve che le rivelazioni 
^enlntransigeant provengono da Woód 
(aconsole inglese n Tunisi, e da O^car 
Btì-Tunì5Ì già sotto direttove al mi
nistero dt̂ gli esteri. 

Questi avrebbe scritto aWIntmìX-
Mgeant e ad altri giornali lett| |^| vio-
lejìtissime contro JElpùst'an,: nelle quali 

rete tel|B^rauoa sotterranea in Gor-
hìa è ormai terminata; essa ,riu-, 

hiéce fra l|lkloro 221 città ,e/.aì esten
de da Kòehlgsberg à Strarsburgo, da 

^Breslavia a Emden, da T l | ^ ^ a Aix 
\SL Chapelle. La prima sessione, che è 
quella da Berlino ad Halle, fa comin
ciata nel mese dì mariso 1876, e l*uW 

, quelle da Cologna ad Aix la; 
Ipelle fu terminata òr sono tre 

mesi. 
La costruzione>4i tutta la rete ha 

quindi dopato quasi cìnque^ajajii e^ 
costò al governo la somma di marchi 
30,200,000. 

La^^lSnghezza totale d^lia rete è di 
5,402,000 chilometri e^^guella dei ^^5^ . 
v e r i y j i lo è di 37,3f2,081. J)^lle ^3 
linee li' cui si conìpone questa im
mensa rete telegi'àfiea 18 contano 7 
fili e 5 he contan^s^4soltantOiSÌttan-
ta tronchi passano sotto dei fi umi'P 

S c w p c r é a al̂  o r o . — La scoper
ta dì pagliuzze, d'oro, nel lìmo dei 
fiumi della parte nord della Georgia, 
ha cagionato febbre nel paese. ^#Bo-
ston, una comp;^gnia col capitale di 
cinque milioni ài è immediatamente 
costituitaftìio scopo di far fruttare 
le sabbie aurifere. " 

E eolla pressione atmosferica che aP 
solleva il limo, il quale vien caricato 
sulle barche e sin cinque minuti si 
possono caricare'cinque tonnellate di 
sabbia. I letti del Cheslalter, del Chat* 
tachrochen sono^^^g|l ricchi che il 
jnare alla loro foce potrebbe dare un 
"^"l^to'idel prezi^^metallo. T ^è^^i^ 

tc]iLi[io's*l«| dell^l&B^@ré|-
SfigfflaBt®.""-—,,fu "già détto"'-

come r ex iraperatricerdei, francesi stia 
fepfcp,u)?i>licare le proprie Memorie. 

Ecco alcuni particolari imjtortanii 
c h e r i l ev iamo ào-Wa. Presse. , 

Il signor Bouher, e sWdl^^ ihe sta, 
attualmente n0l castello di Areìil^berg, 
lavora, à quanto pare, con 1' ez-ìmpj^ 
ratrice Eugenia, aue Afemone che??s^ 
deve pubblicare prossìmBmente. Lf' 
prima ; paiate; è già terminata. 

liffopoperazione del signor Bouho#j 
consisterebbe sopratutto nella scelta;^ 
;deUe lettere politiche, té quali possono»' 
: essere pubblicate'sènza tema dì creare ' 
delle diffioQltàia qualche testi'r<^tì%-

E' un editore dì Edimburgo, il quale 
^SJ^ îUcarica delia jpubbl!cazioné"'dì(j;ùé- ^ 
st*operaj che de?! essergli consegnata ' 
durante il prossini^i^^se. '̂ ^ 

SIi8lcro.sB^n'é5iftm'oéèV^«-^"GriW-' 
;ni sono alVereéili- il signor B., seliain.^l 
81 recava alla fjroprià abitaiione, ed 
appena giunto si ébrìcò nel pròprio 
letto, posto in una camera^ ove pure, 
;iniun> altro letto, dormiva là moglie;'; 

Verso le ore 3 def mattino, a co- • 
stei parve dì udire nella camera vi-•; 
cina un rumore: Il niarito levatosi ed ' 
accéso un lume, perquisiscéV insieme 
ad;,essa, tutti i loeali dell' abìtazioUe^ 
senza però trovare à lcu^t raccìa , che 
potesse giustificare V sospetti della 
Soglie...-. • (^•••yn'v^"^ .,•' ',)/:!^^j^' .: 

^+^;Versa^le 5 un-aitro>^rUln^^e^^piÙ^i-
^st•uvtD.inlerruppe nuovamente ìV'ashno' 
alla,moglie la quale si Svegliò dì so-' 

vprassalto, ma noni ebbe questa voltai 
il .tempofdì chiedere Valuto dal ma-
ntpiìche) uni individuo Ve ^i scagl̂ ^ î 
addossa, ferendola in varie partì cori-
un'arma tagli^erite.̂  V ^ ' | 
i Al rumore ed ai gridi della moglie,'^ 
il B. si sveglia e cerca dì accendere 
il lum,e, ma questo è.s^cpniparsp. , ; ,: 

/ Allora si getta dal iettò,,ed a^ten-'^ 
toni, neIròscuHtà, corre versò il letto 
della, propna rnogUe^^Ove s* incontra 

^ coli' assassino, ìi^quaie'semprearmat"'^^^ 
del- ferro micidiale,' ferisce anctie'^ H!̂  

i.p.con, un colpo alla.gola. ' ^ ; ; 
Già fAtto l'assassino, cerca di pene

trare nella camera attìgua, ove dor
mono, le figlie del sellaio, ma senten-. 

J o s i inseguitoTugge^ir uscio, che.egU, 
fiveva con lilsa chiave, aperto, evi-..̂  

tando co|l dì essere conosciuto e preso. 
Sperasi che l e n ^ ^ ^ t à possano pre-, 

sto portare la Ilice m "questo, mistero 
Sìnguinoso. 

Ffl&Visils. -^Ripresi gli scavi incò-
mìhoiatì m ISOO a Sant' Angelo in 
iTormis, furono^ scoperte dodici grandi • 
tombe in fabbrica, che si rivelano 
come splendidi avanzi di vera mani-
ficenza,, quattro sepolcri di laterizi ed 
uno di tufo, che devono riconoacarai 
come una importante ^ sezioniel '̂̂ deìla 
necropoli del Pago di Diana (Vieiis 
Dianae Tifatih^eJ. E infitti a un 
metrò di distanasa furono anche tro
vati gli avanzi di tre statue, due iscriv 

**""'' M ' ! ? ; ^ ! f « U r ' J Ì f e « ' ^ Z ! ^ ( * * à i . p a > t . , al governo presieduto da Sa-come al disopra dello sceuno veaonsi ^ ' o r 
apertp nel mu^g^altre nicchie con ur-
ge^|ia sesta tomba è pregevole per 
"'""' dìnaiura in mattoni e terrecotle 

ivfee, e l'ultima con una fronte di 
trénta piedi ha dato molti frantumi 
d'intonachi colo^|i a rosso vivaciS-' 
Simo, da stare ^jn^^omparazlone coi 
migliòri i n t o n S Ì di Pompei. L' in
terno di quflÈa non fu ancora esplo
rato, per divergenze col proprietario 
del suolo. Le tombe di laterizi sono 
costituite da grossi quìidroni, conìpo-
sti a coppia;© da-tegolòni' méEìll"-Tn 
doppio ordine sul coperchio. In esse 
noti si rinvennero che due unguentari 
di terra, cotta e due rozze lucerne. 

««^Garilel»! raÉsalltì^a. —••Si coti^t 
stata il fatto degno di nota che il sig. 
ÒarQeld è mòrto il giorno àtessò del-
r anniversario ;4ella battaglia di Chì-
ckamauga, nella quale si distìnse pel 
suo coraggio.: .;. " -^^HS' '•" -• 

Aveva sempre avuta, senza potere 
rendersi conto del perchè una vî g,si 
apprensione ;per questa data che cre
deva dovergli essere fatale, e frequen
temente, durante la sua malattia, si 
era udito dire .a ' propriì amici che 
dove avesse a morire sarebbe il 20 

Quiìndo venne la terribile ricaduta 
'dlrifT^gosto, disse tranquillamente a 
Bua moglie. V • 

« Vedi bene,! mia cara, che miav-
vicìno al giorno, fatale. 
: Ed infitti mori nel giorno indicato. 

«asta. Grande è la sensazione di aod.-
disfazione prodotta nei liberali sùà> 
gnuoii.^^^ 

—: Un g|| |)de fermento regna a 
Praga in causa dell'aggiornamento 
neìrUhìversità Czeca. 

i -
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Agenzia Stefani 
PARIGI, a. — L'indisposizione di 

Tirard gli impedirà per alcuni giorni 
dì assistere alle confereinedei trat
tati di commercio.* -mm^? 
^Scussier ha telegrafato al ministro 
della guerra che il 5 ottobre ha ordi
nato di occupare ì forti d' Tunisi, îtà 
fiancesi sono arrivati a Megelzebab, 
ritenendo Ali bey, -

1 ' -

Padova, li 6 Òtto 
.a Presmenza, facendo slatti éf^ 

^ete dei sentimenti dì tutta là' 
ocietà, sente 11 dovere di riagVa-

ziare^ vivamente l'onor. sig. Giaco-
^ , (Ìo|fe Busetto per la gentil 
accoglienza avuta nel giorno d 
^toieuica 13% ottoto iti; occasione 
della reciJi^data nmla sua Palestra 
Filo dram niatica Goldoni in Caini-
sano Vicentino ; nonché tutti 
gli egregi SignoriA'ebber__, 
piacenza e borita a'onoram^ della 
loro ambita presenza, assicurando 
le Loro Signorie che resterà sem^ 
pre scolpito nel nostro animo uh 
sì bel giorno ed un si nobile tratto. 

Di V./S. Illustrìssima 
LA PRESIDENZA 
• ••m^^Preside-

F, FOGLIA TI 
I! Q̂ ons igfiére , ìl Segretario 

S!'TONIOLJ^^:^ G. SOABELI^ 

/ 
' - • j : . . 

r^ ^ r.r 

fù^»?K^r.iÌS^V??«!3. 

1 ! 

:. ' 
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Il Gerente della Lega Giuseppe Oa* 
rìcciosi è citatb a; comparire davanti 
;Uftk.Oorte d^ssise il nove del pros 

Simo -novembre, chiamato airisponderà 
di « offeso ed* ingiurie pubbliche com? 
meése direttamente: contro ria persona 
del, pontefice.^ ger J^ver riprodotto il 
.discorso proferito da 'Alberto Mario al 

i j P l ì ^ ^ i ^ ^ M p l i ^ B ^ e V ord^ne.del, 
g ì o r n o . W p § ^ 4 ; P'Jpolorfyio 

f'^'Quésta''volta l'autore del discorso 
'é stato rtemineno citato*! ; : 
; I^(^^j[i i4roL^ ^̂ Y "̂:!: pubblici 

nQn..rÌt<Ìrner| if i^oma che verso il 

«R-, 

m^ 

10 deWcorrente 'ottòbii'o: perchè dalla 
l^lMìfflf 'pftisek ih R o m i p r e s v 
jÉratterràalpuinì igiorni a Ravenna di 

teCuii^appresenta alla Camera il prìnaóì 
s,vcoUegio.-r, I \, . • \^ \i'\i< i:,\H 

i##PRETORIA, 5.:^^.Il VoUurad de
cise di domandare all'Inghilterra la 
modìGcazìpné di, alcuni artìcoli della 
^ébnvenziojie./ 

CAIRO, 6.— I! colonnello degli a-
rabi, dopo fatti ohiaggì, preso ordine 
dal Kedivè, è partito per IJdìn col 
reggimenti^ 

SALERNO, 6. -^Ilv sindaco Majori 
ha telegrafato che acque torrenziali 
stanotte aUagavono la città. Sì deplo
rano vìttime. Danni ;iramen3Ì alla pró-

.gprietà ed alle strade. La truppa òg 
accorsa a soccorrere i danneggiati. 

ROMA, O . r - L a Commissione petii 
le pensioni prese noTìzia dei lavori 
preparatori già fatti, e fl^radunerà 
periodicamente per finire gli studiali 
.pogeittp sarà pieparato alla Camera 
ih dicembre. .,'^., ^ 

MARSIGLIA,*—. La nave Tina 
de Rome, recantesi ji4;. Algeri con*'*^ '̂ 

[ t ruppe , uscendo dal porto, urte ed 
affondò il vapore Rapikael. Nessuna 

^vìttima. La 'Viue de Èofnè, avariata, 
•rientrò'in-porto. - . :^^i^, " 

LISBONA, 6. -^„ |1 proVafeile un 
ministero Serpa^Pìmontel. . ; 
^ PAHlGVe. ^ 1 1 Voltale à\ce^e^ 

.-p^nabetta, desiderando ài assuméreil 
poter© solta,nto dopo una dicussion© 

ypj|t»]jUcs¥$,ifP|y^al^Ue che il nupyp 
ministero si formi avantitJ apertura 
della Camera. 

COSTANTINOPOLI, 8. :^ Un 

sarrspediti m Egitto faranno un ' in
chiesta sui lamenti ^4®'̂ ' esèrcito ^^g|-
àiano contro certi Mteonarì. Al loro 
ritorno faranno rapporto al Sultane. 

PARIGINO.— lì Gaulois ha da Co-

^$}l '3 o U o b r e t S 
un Appartarnente civiTein'via Fate» 
beneifratéUi N. 5003, composto di 
locali, con magazzino terreno e corti 
a prezzo modicissimo ed anco, a rate 
mensili. \ 
p P e r vederlo e trattare rivolgersi 
all' Ufficio As8icura2Ìoniyin.^.Balàzzo 
elle Debite. 

mék : J S V ITA 
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•|tìtàntinopo|y^che^l'Inghilterra cerca 
/̂ jlfaoDoeeio nella Porta contro laFran-

^ F u scoperta una mina àf 'MaÌ-J ^ ^ * nella ^l iest iòt ì i^giziàn^; perciò 
, ». a . . t A' '• j I * _- • un Jì^rmunzierebbe a reclamare'riforme an 
^«"Itó&l^o ^^ém da» tra""^^^ ^*'Hl^S^ra,eriia.KL0 stesso giorna(e riaffermi 

l'4"shrrezipne .araba; le tribù deiHe-
djW^ftiTOTtbero^'Saud:: , : : , ; / ,. 
,- ARONA, 6. TT- Baccarìni percorso 

J i ;tratto dì ferrovia da liuvino alla 
'Trisa, comprendente la stazione in ;̂ 
iternazionale, costatandoli ragguarde^ 
:'volo mvilnppo dei lavori,., indi -ripartì 

arso Arona. .* j ir 
i Alla refezione a bordo del .battello, 
rispondendo ai brindisi f itUgli, il mi-? 

Ministro espresse un'cordiale e vìvo e-
.logio per l'^andamento .delle ;«pere: 

ferroviarie felicitandone al non lonta-; 
no compimento;, propinò al direttore 

.e al personale dei lavori ; augurò prò-; 
sperila alle pbpolaìzìònì e sviluppo alle 

,jindustrie e alla navigazione elei rL.agb 
Maggiore, alle auali parole etd. auguri 
fu risposto con altrettanti sentiti e 

• • • • • ' • • • : , . • F i M ^ m ^ ^ ^ - - • • • . - • ' • • ' • • . •'• • - • • • - • • • cordiali ringraziament^^^v 
Odlj ministrò le rappresehtaiitzp fer

roviarie amminìslrative e politichejn-
rterveiiiute, espressero concordi atte

stazioni 4bpieno;',soddìsfrtcimentovy-T-
Venne fitta con esse e col coi'po 

1 tecnico una breve sosta a Belgìrata 
ove ìl ministro fu accolto da Cairoli. 

SAVIGLIANÓ, 6. —ÉWfiyato BHC-
caribi," accompagnato dal'^llliatore 
Ferraris, da molti deputali, dal.sin
daco e da altre ragguardevoli perso
ne- Visitò minutamente leofilcine della 
Società dell' ihdùstria.nazionale, enco
miandone i risultati dovuti al muni
cipio e alla Società. Sperino disse che 
fra non molto il' materiale ferroviario 
sarà tutto costrutto in Italia, e con
fidare nell' avvenire economica del 
paese- Vennero fatti brindisi alla di
nastia di Savoia, al ministro, a quunti 
coontn'arono al risorgimento delle of-

fl^^V. e de!l*4ft#^^trìa naziionale. {Ap • 
plausi vivissimi). 

Aì̂ 'co îio STEFANI, Gerente responmhih 

nb-Cfotfl^'con piccia accesa (?) per far 
..Biltare m aria; ir primo treno. 

. Le autorità-sono accorse sul sito, : 
|te^4- Al mmistero dell i n t e rno^ stu-_ 

dia un progetto di modificaziònV alla 
.legge sulle inéompatibilità parlanaen- •. 

•taru:,^ '•/' 4 : . r ~-r-'''- -m 
: —"E'.insussìl^ffite la.notiaiia .dSÌF 
dàìlf^W^^tìifalPtemonfese della nomi-

irià deirònorevole Mìragiia a consì-

^ ^ . . F u r o u p qpnymicaté^conunacir-^ 
|CoÌare del-Mìi^istro guardasigilli le i-' 
struzioni%^e dal MinìsteWleUà gùèrV 
rlfbirca le armi, le munizioni, le poi--
veri e i preparati pinci che, prove-

'^liendo j3a gìudizìì penali, sì mandano 
ì̂ i magazzini'dvarti^lieria.pi^ 
' ' •^^ 'A Milanàìsi è istituito;un«Oir||^ 
coTò trentino -^ avente per iscopo di 
e affratellare il trentini mediante pe-
riodici ritrovi ed eventuali.cohferenzf' 

; in appòsito locale ^ ^ e òi\ tutelarne 
:.igli>intere3si, appoggiandoli e sóccòr-' 
'réndoVi entro'i limiti consentiti dalle 

". ' ' ' 

sue forze- * 

vicinò alVAlbergo della Stélla d^ 
. - • 

•--I 

; 

al liti 
I. qualità L. flX® 

Qualità c%tra fitio ai fiasco di 
_ , , ^ i | 2 , . •. -. .. L. 41.8» 

' - • — O . ' L - - ' 

da Pasto al fiasco Tosca-
' - h ' • . ' . 

r .*. 
'uiiPi^:t?i ^i^^.S^ 

. [ W^<^ 
^& 

I, q^uali 

l i , . . •. 3̂ ' '••-:̂ |̂ , » '-9.0e 
Tanto per ,i*^lit» che pel w Sei® si 

garantisce le qualità perfette da non 
temerne^ìi confronto. 

1 ' 

' 1 
V!^-

:%.m - r l - l -': 
•^i 

-—^ 1 H . L _ r T - > : M 

1 - I 

Osterìa con alloggio e grande stal
laggio, nel, cent^y^iBassatiello. 
•'•'• Rivolgersi in Via S; Àgàtay nu^ 
meròVieSa • 

I- • I -

; Chiriirgó-Dentista^ 

iiroTato ialla^Puoiml il Bolopa 
^•Xr. 

•fJI : 

La questione del giuramento parla
mentare alle Camere spagnuole avrà 
presto una soluzione, giacché il mini
stero,non vi è contrarìoni presidente 
del Consiglio, in risposta alle inter
pellanze dei deimocratiqi, disse che non 
vi saranno dìffteoltà negli emendamenti 
da introdursi nella formula del giura
mento. 

— I particoliu'i dell'aggressione dì 
Cued-Zargua sono orribili. Il capo sta--

' \ • / 

4 I . ^ • T ^ 

-̂  

Riceve nel propritJgabìnétto'itì^*:^ 
a^wìs, Vìu. F lax» ' . a" 'd ie Ì ' f r i s s i , 

m r ^ « l t > S a i a « ^ illuhécÙreil 
venerdì di ogìii setlimana dalle ore9 
ant. alle §, 

Rimette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaroi toglie l'odontalgia ecc. ecc. i ' _ 

-•^••n 

grisitalftc" p^T-t |»«voa'Ìf*''"":'24i8 >'( 

m m A- -w JE M mm <' 

pea" la |ps.„v, •'S sfiftéoSig"© jn via S. 
Massimo 2960, casa grandg avente 1® 
camere e 2_ cucine, 2 sa le ' e grande 
granaio, poz'zo d'acqua eccellente, giar
dino e orto d'una complessiva super-^ 
fìcie dì m. q. 12Ò0 con st<illa, rimessa.., 
cantina e henne e inviittnento di saCi 
caria. Per le,, trattative rivolgersi a 
proprietario G. Zia. 253& 

D'Affittaro aiiolie SUBITO 
l ' H H 

1 -r^n^.'i~ l'i • 

una fttrmacia isìtuata in unu delle 
principali contrade, tanto con abita
zione, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi aU 
Vumministrazioaé di uuesto giornale* 
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, * . 
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|jl<4 Spacciandosi3TOM 'p5r'imH,at.ori ,,e vpe^ del t!'arrasit-'f5r%8B©a,,,avver-
fl^itoó òH'e'qùést'ó bóVi'̂ piì'é Ma nessun altro essere fabbricatocene perfezionato, .p^rqhò,, 

iKétnìi f^ii-é^^Ssililà tìtjiCi^tttelli MrisBiì̂ Ra e Coni i^., e q\ialunq4« altr% bibita, pBr; 
quanto;porti^jO^pe'cioso-nohfi^ di ff'ea'M^é.-SSrsaKaen^on potrà mai produrre quei yant 

'A taggiogi-,effetti che sì.ottengono col •^osraaasÈ-lla'SiiBaea, die ebbe il plauso di molte ce-
• lebrità.^pdiche., ::.:;.; ̂ ;, •>,- ,., ^^m;-. • ,' 

Mettuvnio quindi in snìVaVviso il Pubblico perche si cnardi dalle contraffazioni, av-

n 
I , 

— - i - i - * . j M—^ - i i ' l M ^ n 

> - " ' ' . • • " J ^ 

— V -

4 J ' 

- • 1 1 — -

N S r**̂  
IT^-I 
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• • f^\^•. •I i . U-' <1< 

si' prevengono T ; ) & I ^ W ^ Con$uffi>ilori di qutì8t*a*cqtfà^i^errtìgiuosa che dà speculatori v 
S poàttì m commercio altre acqua con indicazioni di, ^^.fs|l© dS t^c-J.^», W^ira ff'ipi^S^j 
d i ^"^I^),_1^5ìtM«.ay58io ,*M l^~!CJgK_qgc.::e;>ion potendo tier la .loro mferioriU ave rne ' l %^^^^um:^^^ " ' ;,v .̂ „ ,!( jìx, -T-ìr*»"-s,<---•.— 'i^n potendo tier la loro tnferiorilà averne 

toi;3i^.ivao.#BMgif4*^rM3hÀ4^e^ 
quello della T J V i d m a t i A M a c ^ ^ d t S»eÌo tìiiìle mpI^WdH il pubblicò. 

ìnvitano;ip|^crò .iuui^ ' ypler^ esiger0:.se|f|pre dai*lignori •rarraacisti'^e' lÓèpòtìitàn 
gni bottiglia a b b i j ^ e capsula con, sopra M a s t i c a - » * ó i i 4 © - ì ? « * f o - ' " 

Si in 
e Ògn 

ffi>: a ' ' 
-.«J • ^ 

y I 

• • • 1 

La Direzione Ct. 1^6?ii»^lsp,4tl 
M\]^.^fl^P^^.hèo^io- generale' presso VÀganzia 

ètra TAmegoUói PiaSB^etlarBedrodcbbi^* : ' 
(^ejia ,Fon(e ^rappresentata dal sìgj 

^•. 2433 

I L - ^ ( ^ w i f f l ^ , j . ' ; - >i ;-v =? 

^ ' 

Pe r c'Mil''iS'"C«ilp5^^sisft^&i'e: fugava jpias^Osllo «IH «s^re^r©', iwwi&Éa « «BmifBBsi, 
V ^ O M A , il̂  iBi màVzo 1869. -̂T «Da qualche tempo mi prevalgo nella mìa pratica del 
Fernet-Èranca dei Fratelli Bi-anca e Comb. <ii Milano, o sìdfebms incontestabile ine ri-
spò'ntri il vantaggiò, co SI col presenta tWtetìdo constatar)^ icasi spe^^i|JÌ^|0;iquftli^i(^i seì?i-
Wò ne convenisse r i i k " 

['zi--j.^ 

«i,^ In tutte 
3 T-" 

i d 

m-

f- -i ^ì 

tj^o giustiftcatO nel pTeno successo: 
nelle circostanze, in cui è neces;_aariò eccitare i& potenzia digestiva. 

l'flevòlìià dà ©afiiVoglìd^ e \\ Fernet-Branca riesce utilissimo^ potendo prendersi 
S i la tenti e àpsè dì un cucchiaio al giorno commisto coll^ acqua, 'v ino o.câ ff̂ ^̂  

V Si.* £l lórch^ si ha bisogiio, dòpo le febbri periodiche, di ammimstrar per più 0;Tnk-
•^ÌiWt0rtipòì*tft>i^uni amar icant i , ordinar iamente disgustosi od mcomodi, il liquore sud

detto, ,nel. modo e, dose ,com| sopra, costituisce una sostìtuaìòue felicissima j ^ ] , •, 
a 3.** Qpei ragazzi di tern;péràmentd tendenti al linfatico' ch'e si facilmente van sog- ; 

getti a disturbi 4i-ventre ed a verminazioni, quando a téMpo debito a di, qtiandq i% quan^ 
-do prendane qual^jhecùcchiaiat^a.di J ^ e m e t ^ ^ ^ non si avrà l ' i i^cpnyenie^^,di ,i^m-, 
ministrar loro sì frequente a^r i antelmint ic i ;" ' ; „ 

; ^ ,«,4.* Quelli che h a n n p t r o p p a jconfiden'za col liquóre ^ d ' a ^ t ó io, quas is^mpr© dan -1 
ijpso, potranno, con vantaggio' di ìo r saliite, m'égÌ^^^r^T^£Élér$l d ; l l^^Ferne^-Br^ neUalf 
dose suaccenna ta ; '.;,.•; .'-:^'^'''' :.'. -''•'''^•'^ r-[ '-'-^ •• ';, •• _• ̂  _ " ^ _ ,' 

,, «5 .° Invece: di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchìeji'ia 4i v^rmputhj 
; è a^saij più profl|;uo pi^n^e^fi Y^ cucchiaio di Feryiet-Brànéa in poco vino comune, come 
Tho pfer. fcìQ' ctf|l§Ìg|ióJ^|(!iito p ra t i ca re con deciso profittò^ t ^ ^ / ...;. ::-' 

«Dopo ciò dftbbo Tina pardi a di encomio ai signóri B r a n c ' a ^ ^ sé|f|iflo confezionarci 
u]rì l ìquor^ cosivutile, che non) teme cer t ' amentè l» ; CWcorrensia di quant i a noi ne pro« 
vengono daU'__estero. ••-̂ f- ; •.#tpt* ,̂ -, ., ^^m \ "•••.,.'' " "'--''' 

[ .t Injfede-di che rjlascio î  prasent© : ^̂  •. [ 
/ ) \ì U 7 l i o r c a a z © do^t. ®ar lq&l i^ Medico primàrio degli Ospedali di Roma. » ^ ^ 
' N A P O L I , gennaio 1870- -^ iNoì , ao t toscnt t i , m^ijici ,néir OspedalW Municipale di ̂ S 
Bàffaéle,;fÓYVrfletf.afe>sto 1868 eVano Vàccotó à ' t f l fa Wi' i n f e r p , abbiamo ' h è i r tlltirri^-' 
•infunata epidemica Ttfosa. avuto campo QI espenmèntare i r Ferne t «et Fratelw^Bvanea ' 
.di Milano.,: V' • . , - - ^ L \ . , . . ^ . v i , . j . . - ^ •* v%. - . n . . . , ^, M'r iUv uV^^'>^',' .̂ - ^ - ' 

Kei coiivaiescenti di Tt/b ajffettvda di^pep^ia 4ipeìa^^nt6,da â ^̂  ^^l ve^^Jncql^.^br ,, 

»-:. * . ' 

; ' . 

I 
tei?EF^Kfll 

è wnS'p'fe#c di Ĥ^̂  preparata conWSmtto per consegnenm di un'azioWsa-

?«fare s:M?/a «et/e. 
• . • * • • • - , • i ' * > ^ ^ ' v . . . . . ; 

r ^ 

^^ Kssa è aden^R^e ed itivisìMJe e déàiiresi una tinta, una fr^s^ifa' eii iiì^a léUéz^a 

^naturale. 
1 1 1 

- / -• 

' . I 

; c a i * F A l t , i?y;eN#<>re, 9, rue d0 la Paios^ Paris. 

con piumino^ L. 5 ^ Scato||^semplice> L. 4. 
(105) 

ftiìi 

Deposib ven^i;ia in MilaiiP,,p^^ao A , . ,Pa«a^ i ì a e C ; viâ  délli^Saììi, l^femoma, 

stessa Ctisa, via dì Pietra, 91 ̂  ie presso 1 principali Profumiei^» P^ri-ucchieri. 
- -

• » 1 . ' I - 1 
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4 .UJ, i'ULUu; i-ì; 
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I * V 
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S^nrirùriitìe à^i-;dòtfói^ --fìub^^^^^^ ed # 1 gèi;;' f ^ ' * 
,|>^ Pettki^ con»iff?io di sfinita ~ Cav. MkmoT'Skf^è^&r'etdrio,"^ 

'^f^'Mén^ i^Wl t^ i i i V - ' Lrfl ' ' ̂  • S: • / '; «^'^ ̂ ^ « ' ' s s ' ' " • • •'lai* '-arri .-•>-"L'i"'--,'h ^̂  f-, •'•,•, , i 

Si dichiara essWFespéril io con vj^n^^gi© ^^i ,alp,un\ ip^^rm^-diig^ Ospedale ìl-iU--' 
quore denominato FernetrBrancàf.e precisamente n e l casi/di,deì)ò(fi.zza ad £^tffniaiideU0 
Stomaco nelle auah aifezioai r iesce l'ii buon tonico-i—l?er tl-DirettorQ Meatco Z)cJit.̂ ,W(i3S®. ^ 
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Questo' stbpBilIP<3a«tell0ii siitùatp a t c inque 
fdi .dist^n^ai 4aMa;, .S ta .? i^ ,^ che porta 

ì'iV"suo nome, sulla lineaAferroviaria Ci^étóona-
^ -^ Jssìade u i ^ g f e i ^ i W di! oltre ^300 
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DEL PROFESSORE 
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^•igJIMant; 
Q Ù a d i ^ ^ a w ^ i r t r d i n i ed Un magnjfìco parco* 

: 31 Castello delle ^ « a - r à dei r i a s s a ^ a ^ a l l ^ 
m#i!i%4Potrebbe essere una deliziosa Residenza 
principesca, à aìtresi addaito par un grande 
Collegio: una Casa di. Salute e IVnàlmènt'é/alih-

Mi'vende escÌù*sivaVriénìtè in W B I ? < * H V 4 , calata 
San Marco, casa del 

^La boccetta (liquido) L. 1 4 0 — La scatol^ 
^ r ido t to in^ polvere) L. 1.40 cadauna, (iiù ìà 

piccola spesa di cassetta, imballaggio, ecc. 

congestioni^ |̂9,««Fdi:f Jnlsomii**,, aàe lan^f i l i td^^ol^^^ snnimento, TatrtrEa, ah'dtóìa, clòYò'sV' 
,f6b,b^€?,l^inifljr%j^tunè4e^alt^BJebbr}^*'tù pett^^^della gola, del a S k 

.mucosa , cervello, u vizio del s a n g u e ; ogni irri tazione W ^ b t e ^ ^ ^ é t ì M l ì I ^ M 

r^Estratto^ di 100,000 our« cbÉoipr^seviuotieUe di molti medici, del eluca Pluskow © della 

, PHr%% 05,184/ - Prunete, 24 ottobre 1866^^^^Iie p ^ ^ S i J m ^ f ah^tìk àije anni, 
usando ùue^tti .m,erav)glip^a,jEt,̂ .a7e?|̂ a, np î: sen̂ ^̂  più a.lpun !ncomodp;deUa vecchiaià/nè 
il pè§l> dei miei ,84S ani?). Le.mie gam^e diventarono fprti, feim^^^^^^^ chiede più 
occhiali, il'mi4,8t<y[ji?^agqìè,jrol)ust^ 30̂  anni,, Io mi sento ingomma ringiovàmto « 
predico^ confe^^Q^l^isìtq am|?aalati, ;faccìo..yiaggi^ piedi; a'n'ch© lunghi, e sentomi chiara 

(Ja;,me|ite.,e {re9ca'la,;m6mori^,.,. >,_,_ ,••. ; -^ :^v . r« , . ,0^--- j . ^ ^̂̂  \--^ .•-;. ̂ •:;.-' 
/̂ , .̂ D.aI?^;.;C«sleìÌiy:Biiccel., in TeoL ed rArcipr. .di^'Prurletto,-«*: ' f f i l^ : 

,, ^lll-a !<., 49.84^2:: «- Maria Jólt di 50 anni dâ ^ costipazione,: ihlKieSione, nevralgia, 
-••irisohniii,"àamla a/nausea.;, '•' •-^^•; '•• ,'•,- ,.,.,,, ,̂  _, . ,, • , •••̂ *̂̂ /̂\. 

Cura N. '46,^60. -rr Signor Roblerts, da consunziss j .polmonare , cpn tosse, vomiti^ co-
'iètipazìone'e sor^j^ji di 25„,,annì|. --,' ..'N'.-.^: ^m^-^ •• ••'•'' '''''• ' 

: Cura N. 9 8 , 6 M , " - O t ^ n » i i soffrivo dî  mancanza d*appettito, cattiva digestione, ma
lattìe di cujpre, della r$nì: © vescica, irritazioni nerfose e melfenconi^; t u t t i queéti mali 
sparvero, 5ot,to T influenza benigna, deUa vòstra di:vinaBevftlenta,Arabica.: '^MònéP^^ 

r 
m 

nf!'^' > I i i .1 ( 

' NB. Moltissimi falgipjìatori nàupo imma 
jg ina to di, trovare nelle Classi le pia infifee 

^ ^ 5 i', 

.^Ji^i^^ì 

^ • • 1 

\.i-:- • 

Afi ianoff i8Ìgg.metrolM«4^^^ «^«"^* '^ cognome Hi 
^ ' i iT e" r . i Pagliano, e fattosi cedere questoi cercano? 
, .della Scala; . „ . . , , • . , , » > ^ » 
Genova dal sic. B a r * . Kieffiartlw, Notarili 

^ia^.S.„L^c,8,,,l- , .. .,*jMiiè.r.*>v̂ ;. . '.,... > \^ •', 
remona dal sie. avv. Ijso<DiPffli> Ssris^wssB'l, 

• ^ ' • ' ' •; ••- ,.-2551 

=:-• . ' • 

liCfosi.d! ingannare la buona! fede del -pubblic<?;.v 
rperciò che^ ogndho stia in guardi^iJ^ntro quer- • 
sti novelli làdrij non potendoli dilierentement© 

::^qualificare. "-• -èm^''^'' '' '\ 253t ' 

•i 

Ffflv. tasi 

r ' i . 

Ò| di rispàrnilo sulle candele steariche 
IQ Prezzo, in otjpne Lire 4 -rr. in nip 

lùtó$-*cotìpìeto CBÉL, relativo prospetto; 
1 

. I 

i 

i 

ìstitutor0,,^a;,lEy«anfas (Alta Vienna) Francia. 
N* 63jl%. —^Signor Curato Oomparet, da dìciott'anhi di dispepj^ 

dì stóiihaco, deì> nervìj debolezze e sudori notturni. 
..vf,#-3Sr.:̂ 99,625. — Avignonf (Francia), 18 aprile, 1876. La Rtìvaléiita Du Bai^ry^mi ha rV-
, sanata all'età di 61 onni,;41 »f*atventosi dolori durante vent'annuì Sofifri||^4! oppressioni 
^}^pV\% %|Ìfei^^ %M dojjolezza tale da.non poter , ^ ness.un mo.viraeiRto,;nà;pter vestir^ 
'Ji^lì, né svestire^^l^ mal© di stoiriaco giorno e nòtte, ed insonnie orribili. Ogni altro r^-
Wedi'è^contro tàS^ngoacia rimase vano, là Revale'nta ìhvece mi guari completamente. 
i4-:BorreVnata Carbonft |^pe du.Bala^ 11. V ' ^¥. ^ ^ - ^ 
: I ì'Quattro volte più nùiriCHà che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
i altrì^]!?jmedj. 

. :^^®w.wM ^i^ttmM'ètv'mtéiaikma^k&^M^'ié^^in Scatol©.:l|4M4iièchil« •Lv'QjlK);'! 
L. 4,50;l:chil . £ .8 . ; 2*lt2 chil. L, 1 9 ; 6 <?iij|. L. 42; 12 chij. L. 78, stessi prezzi per 
ìailÌ«*al^Mii«i"al''C8fflec«9laa4®'in polvere,''' ' • "•• i.̂ .̂;.̂ .; 

Per spedizioni invidx^, Vaglia ppstàle o BigUetUdeHaBamaNazionaU. 
CASH m W l m m ^ «5 e / (limited), Yi^it Tommaso Grossi, N.% Milànoi 
Sì.vende^^iù tu t t e le cit tà presso i principali f amac i s t i e droghierÌMiU, 
mvenaitorÌ^F^m<àéws^' -̂̂  Roberti FérdiM^^e farniì. til Oarin?U|B 4 4 9 7 j ^ Zanem-Pia-

mri'e UaWo.—Ì G. B; ^rrig^oni farai, ài Poàzo d'oro^^ —̂ Periile Lorptto farm. suoces-, 
sere Lois — Luigiì Cornelio, farm. all'angolo Piazta delle Erbe . i ^103 

-1 

Né fumo, né fìdpra — Il lucìgnolo non si coiisumamai 
iiamma.?i puòregorfftì a piacere, mediante il regolatore. C o n t O 
c c t t f ^ à i «en^Ì^ajiif:l»ftiB|a» t s credi lue© maggiore a quella 
data da*ffta buona, candela stearica, — Vedi prospetto nel quale è 
inserto il certificato del Municìpio di Venezia, vidir^ato dftUe Ca-
^er§ di Commercio di Venezia e ditiPadova il quale viene distri

buito Kratls a chi ne fa domanda Riragenzitt ed unico deposito pe r r i t a l i a in l»a«lo-
^m - -PUzza . Unità d'Italia N. 225;" -^ V«n«liea lEi^rsi^jao^o, d e t t a g l i o . • 

Si spedisce in tutte le parti mediante rimessa derreUiim importo. 
Si vendono pure al dettaglio in %/ÌH;>^k^u^^ presse la Dit ta Piccoli e Caron,. 2534 

.'_ 

f^^ di toeletta, per Cfim-
pagna, viaggi, rega 

li, ecc. in elegante scàtola''òòn tèndente : 
1 pettine di corno I t g p v o nero ; 1 Dettinetta; 1 paio forbici inglesi jWpàz-

zetta ; l'JijCon d'acqua m Cplqnia, tri'pliee„,estratto, ovvero 1 flacon di aceto aro-
niatìco còncentratp ; 1 cosm t̂ico^pĵ r capeiìi finissimo ; 1 sapone^indsor vero 
inglese 5*4' saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata.e^^rofumata;, 1 
ilacpn estratto di odore per biancherìa; 1 pacco polvere fior di rìso, 1 flacon 
pomata. 

Ir^dirìzzare le domande con voglia o lettera raccomandata diretta a T» Wwi-
e ©«via San Francesco dà Paola, 31 — Torino, ovvero airÀmminisira-

7Ìone di questo Giornale. 
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